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Prot. 205/2012       Roma, 13 febbraio 2012. 
 
     All’on. Pier Luigi Bersani, Segretario del Partito Democratico 
     segr.bersani@partitodemocratico.it 
 
    e p.c. All’on. Oriano Giovanelli, Presidente del Forum Riforma della 
     Pubblica Amministrazione 
     giovannelli_o@camera.it  
 
 Illustre Segretario, 
 
 questa Federazione esprime la più viva protesta per le tesi sostenute in sede di Commissione 
finanze della Camera dal direttore dell’Agenzia delle entrate Attilio Befera. Detto dirigente, infatti, 
strumentalizzando un discorso verso il quale sono sensibili i cittadini, quello della lotta all’evasione 
fiscale, tenta di introdurre delle modifiche all’ordinamento del Personale e, in particolare, alle 
regole di affidamento degli incarichi dirigenziali, che, in ogni Stato di diritto, devono ispirarsi al 
rispetto della legge. 
 Occorre inoltre aggiungere che non solo il suddetto Direttore sembra ignorare i principi della 
Costituzione italiana, che, in materia di Personale, si ispirano a criteri di oggettività, e non certo a 
rapporti di fiducia personale sul possesso delle qualità professionali, ma è anche oltremodo grave 
che egli colga l’occasione della sua audizione per incidere in materia di dirigenza sulla prossima 
udienza del Consiglio di Stato, nella quale saranno valutati i comportamenti dell’Agenzia delle 
entrate già giudicati illegittimi dal T.A.R. del Lazio (Sezione II, n. 6884 del 01/08/2011). 
 Per non tediarLa oltremodo le riporterò solo due dei caustici passaggi contenuti nella 
suddetta sentenza riguardo al comportamento dell’Agenzia delle Entrate:  

o “… grave violazione di principi fondamentali di regolamentazione del rapporto di pubblico 
impiego e delle garanzie relative all’accesso alle qualifiche, alla selezione del personale e allo 
svolgimento del rapporto”; 

o “Una deroga così ampia sul piano quantitativo e temporale al principio del reclutamento del 
personale dirigenziale mediante il sistema concorsuale per la copertura delle posizioni 
dirigenziali è valsa ad introdurre e consolidare nel tempo una situazione complessiva di grave 
violazione di principi fondamentali di regolamentazione del rapporto di pubblico impiego e 
delle garanzie relative all’accesso alle qualifiche, alla selezione del personale e allo 
svolgimento del rapporto”. 

 Ciò che si era temuto, però, si è verificato; è stato presentato, infatti, un emendamento al c.d. 
decreto “Milleproroghe”, a nome dei senatori Malan (PDL) e Mercatali (PD), quest’ultimo peraltro 
in contrasto con la linea del Suo stesso Partito, nel tentativo di sanare l’illegittimità delle nomine a 
dirigente dell’Agenzia delle entrate. Si deve anche dedurre che siffatti tentativi rimangono 
comunque in contrasto con gli articoli 97 e 98 della Costituzione. 
 Con la speranza che Ella voglia intervenire al fine di evitare che una così brutta pagina della 
politica italiana possa effettivamente rimanere scritta, Le invio i migliori saluti della Segreteria 
nazionale DIRPUBBLICA unitamente a quelli miei personali e cordialissimi. 
 
        Giancarlo Barra 
 


